
 
La risposta è stata discussa dalla Commissione, non interpretando in alcun modo quello che la Norma non 
definisce ed è fornita seguendo un criterio di diligenza, esperienza e buon senso. E’ espressamente inteso che 
quanto rinvenuto nella presente risposta non possa, in nessun caso, avere valore di parere pro veritate o avere 
ulteriore valenza legale pertanto non forniamo alcuna dichiarazione o garanzia di alcun tipo, espressa o 
implicita sul punto. Le considerazioni di cui sopra hanno fine informativo e di orientamento alle problematiche 
esposte e come tali non possono essere utilizzate in controversie e/o giudizi e/o cause civili e/o penali come 
documentazione proveniente dall’Ordine né possono impegnare a nessun titolo la responsabilità dell’Ordine 
stesso. È altresì inteso ed accettato dal richiedente e da chiunque ne prenda visione, pertanto, che si 
manifestino o possano manifestarsi sentenze giudiziarie o cause legali nelle quali vengano evidenziate 
risposte difformi, totalmente e/o parzialmente, o anche in contrapposizione a quanto rinvenuto nella presente 
risposta. 
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TITOLO: Per essere corretta una certificazione di idoneità statica deve attenersi alle Linee Guida? Ne ho 
redatta una nel 2016 cosa posso fare perché risponda ai presupposti del CIS? 

Quesito: 

QUESITO 35 DEL  16.05.2018  

Nel 2016 su incarico di un Condominio ho redatto il Certificato di Idoneità Statica con le indicazioni del 
CIS ma non secondo le linee guida (emanate successivamente). Oggi il condominio mi chiede se il 
certificato rilasciato e’ valido ai fini del CIS oppure no. Se si posso caricarlo sulla piattaforma CIS?   

Risposta quesito: 

RISPOSTA DEL 17.05.18  

Dalla data di pubblicazione dell’art. 11.6 sul RE di Milano, la condivisione con gli uffici tecnici del Comune 
della fasi operative da espletare per la definizione del CIS è durata oltre due anni.  

In questo periodo con il Comune si sono condivise le formalità tecniche da espletare per asseverare 
quanto contenuto più sinteticamente nel singolo articolo 11.6; da qui sono nate in collaborazione con 
l’Ordine degli Ingegneri di Milano, le linee guida che costituiscono  il documento fondamentale per la 
definizione vera e propria del CIS.  



 
La risposta è stata discussa dalla Commissione, non interpretando in alcun modo quello che la Norma non 
definisce ed è fornita seguendo un criterio di diligenza, esperienza e buon senso. E’ espressamente inteso che 
quanto rinvenuto nella presente risposta non possa, in nessun caso, avere valore di parere pro veritate o avere 
ulteriore valenza legale pertanto non forniamo alcuna dichiarazione o garanzia di alcun tipo, espressa o 
implicita sul punto. Le considerazioni di cui sopra hanno fine informativo e di orientamento alle problematiche 
esposte e come tali non possono essere utilizzate in controversie e/o giudizi e/o cause civili e/o penali come 
documentazione proveniente dall’Ordine né possono impegnare a nessun titolo la responsabilità dell’Ordine 
stesso. È altresì inteso ed accettato dal richiedente e da chiunque ne prenda visione, pertanto, che si 
manifestino o possano manifestarsi sentenze giudiziarie o cause legali nelle quali vengano evidenziate 
risposte difformi, totalmente e/o parzialmente, o anche in contrapposizione a quanto rinvenuto nella presente 
risposta. 

 

In tal senso il Comune, approvando le suddette linee guida, ha approvato la struttura della relazione e 
delle informazioni in essa contenute che il CIS deve contenere per essere dichiarato tale.  

Ciò detto, si ritiene che un documento che assume la valenza tecnica di Certificato di Idoneità Statica, 
deve allora rispondere ai presupposti tecnici esplicitati nelle linee guida fatti proprie dal Comune di 
Milano.  

Venendo ora al caso specifico da Lei sottoposto, avendo Lei già redatto una relazione rifacendosi al solo 
articolo, si ritiene che per rispondere ai presupposti del CIS questa relazione debba contenere, o possa 
essere integrata con opportuno addendum, le seguenti informazioni:   

1. Formalizzazione della necessità di eseguire o meno la verifica di sicurezza dell’immobile secondo cap 8 
NTC2008/NTC2018;  

2. Esecuzione della perizia da parte di un Ingegnere iscritto almeno da 10 anni all’Ordine;  

3. Analisi storico critica;  

4. Relazione sulle strutture accessorie (come da linee guida);  

5. Giudizio finale del certificato (come da linee guida).  

Integrando la sua relazione originale con le informazioni sopra richieste e con una parte introduttiva che 
spiega tale circostanza, può creare una relazione che (per questo caso specifico) può assimilarsi al CIS 
definito nelle linee guida.  

Ricordiamo infine che, al momento dell’upload sul sito dell’Ordine del CIS, dovrà implementare molte 
delle le informazioni richieste nelle linee guida quali ad esempio tutta la check list conclusiva. 

Infine ricordiamo che il certificato valido ai fini dell’articolo 11.6 è quello depositato sul sito dell’Ordine. 
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